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A
A Lauffen sul Neckar, in Germania,
Friedrich Schunk fondava nel 1945
l’officina meccanica Schunk, distin-
guendosi subito per la qualità della la-
vorazione e le idee innovative. Una
ventina di anni dopo veniva creato il
settore che si sarebbe occupato dei
morsetti per autocentranti, cui avreb-
be fatto seguito, agli inizi degli anni
Ottanta, la linea di prodotti per l’auto-
mazione, con un innovativo assorti-
mento di pinze per automazione e ro-
botica. Numerosi sono stati i prodotti
introdotti dall’azienda, dal program-
ma Tandem di sistemi di serraggio
stazionario alla tecnica di serraggio
poligonale Tribos fino alla pinza ser-
voelettrica Leg 760 per applicazioni di
packaging, una soluzione già apprez-
zata nonostante sia in commercio solo

da pochi mesi. Le innovazioni di pro-
dotto sono avanzate di pari passo con
la graduale espansione all’estero, che
ha portato all’apertura di filiali in Euro-
pa ma anche in Asia e negli Stati Uniti.
In Italia Schunk è approdata nel 1998
creando una filiale italiana, che que-
st’anno celebra dieci anni di attività in
tre giornate di formazione-informazio-
ne, con festeggiamenti e visite agli
stabilimenti.

UN DECENNIO IN CRESCITA
“In Italia eravamo già presenti con un
ufficio di rappresentanza - spiega An-
dreas Kuehl, amministratore delegato
Schunk Intec -. Man mano che matu-
rava la consapevolezza delle poten-
zialità del mercato locale, cresceva
anche l’interesse per il Paese e, so-

prattutto, la necessità di offrire infor-
mazioni aggiornate e fornire un’ade-
guata e competente assistenza in lin-
gua italiana. Per tutti questi motivi è
stato deciso di aprire in Italia una filia-
le del gruppo, unica responsabile per
tutto il mercato nazionale”. Oggi i
clienti Schunk possono contare su ri-
sposte pronte e competenti così co-
me assistenza e supporto qualificati,
con la possibilità di avere suggeri-
menti e soluzioni adeguate per qual-
siasi problema di produzione o di
scelta del prodotto più idoneo. Il ma-
gazzino locale consente inoltre di ge-
stire urgenze per i prodotti di uso più
frequente. “Qualità, assistenza e affi-
dabilità, unitamente all’elevata com-
petenza tecnica - afferma Kuehl -, ci
consentono di dare risposte in tempi

La filiale italiana di Schunk
celebra quest’anno il decen-
nale di attività sul territorio.
E per l’occasione ha orga-
nizzato tre giornate di in-
contri formativi-informativi,
accompagnate da visite agli
stabilimenti. Un’iniziativa di
successo, da riproporre in
futuro, anche per presentare
prodotti intenzionalmente
‘mirati’ e innovativi

di Marinella Croci

Decennale, all’insegna
dell’innovazione

Andreas Kuehl è ammi-
nistratore delegato di
Schunk Intec.
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rapidi. In poche parole, ci pren-
diamo cura del cliente”. E prose-
gue: “Se vogliamo fare un bilan-
cio di questi anni, è evidente che
inizialmente abbiamo sottovalu-
tato il mercato italiano, ma abbia-
mo presto recuperato e ora la fi-
liale italiana si posiziona al primo
posto a livello europeo e al se-
condo a livello mondiale in termi-
ni di fatturato. È stato un grande
successo.” Un successo confer-
mato dalla crescita del 25% del
fatturato, che quest’anno do-

vrebbe raggiungere i 10 milioni
di euro. Ma anche dalla crescita
in termini di volume. “Per festeg-
giare i risultati conseguiti in que-
sto primo decennio di attività -
continua Kuehl -, a settembre
abbiamo invitato una trentina di
clienti a partecipare all’Automa-
tion Day 2008, tre giornate di in-
contri formulate sulla base di
un’esperienza ‘pilota’ dello scor-
so anno. Oltre alla sede di Lauf-
fen sul Neckar, è stato così possi-
bile visitare gli stabilimenti di
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Riccardo Borghi è responsa-
bile programma automazio-
ne di Schunk Intec.

Leg 760 è la nuova
pinza servoelettrica
per packaging, ba-
sata su un concetto
di modularità.

Uno degli incontri formativi-informativi,
organizzati da Schunk Intec.
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Hausen e Lauffen, rispettivamente de-
dicati alla produzione di soluzioni di
automazione e a quella di mandrini,
portautensili e morsetti. E assistere a
una presentazione delle novità di pro-
dotto nonché a interventi sugli acces-
sori per robotica, sistemi meccatronici e
sistemi lineari.” La scelta di organizzare
l’evento in concomitanza con la fiera
Motek di Stoccarda non è stata casuale:
il terzo giorno era infatti programmata
una sosta allo stand Schunk, dove era-
no esposti i prodotti presentati il giorno
precedente, con la possibilità per i par-
tecipanti di proseguire autonomamente
la visita in fiera. “L’iniziativa è stata ac-
colta con entusiasmo dai nostri clienti,
tanto da spingerci a fare dell’Automa-
tion Day un appuntamento ricorrente,
possibilmente nella nostra nuova sede
di Lurate Caccivio, in provincia di Co-
mo, dove speriamo di trasferirci entro la
fine dell’anno”.

QUALITÀ E COMPETENZA
Schunk raggruppa oggi più aziende,
con stabilimenti produttivi in Germa-
nia e Italia nonché negli Stati Uniti e in
Cina per ‘servire’ i mercati locali. Con
circa 2.000 collaboratori in tutto il
mondo, il gruppo registra un fatturato
di circa 200 milioni di euro. Qual è il se-
greto di questo successo? “Forniamo
un prodotto innovativo di alta qualità -
afferma Kuehl -. Rispetto alla concor-
renza proponiamo innovazione, servi-
zio e qualità, fattori premianti in Italia in

questo momento”. L’offerta è ampia e
comprende il programma Total Tooling
che, con sistemi portautensili di preci-
sione, portautensili universale e tecni-
ca di equilibratura, è in grado di copri-
re l’intero settore dei portautensili. E
poi ancora mandrini autocentranti per
tornitura, sistemi di serraggio stazio-
nario e a espansione idraulica. Per
l’automazione vengono invece offerti
moduli di presa, moduli rotanti e linea-
ri, accessori per robot, tecniche di as-
semblaggio modulare e robotica mo-
dulare. “Abbiamo prodotti brevettati in
esclusiva, per i quali non si può parla-
re di vera e propria concorrenza - pre-
cisa Kuehl -, come nel caso del siste-
ma flessibile di serraggio poligonale
per utensili Tribos, caratterizzato da
una concentricità dinamica ottimale e
ingombro estremamente slanciato”. E
la rete commerciale? “Nel settore dei
sistemi di serraggio lavoriamo essen-
zialmente tramite una rete di rivendito-
ri - spiega Kuehl - mentre per l’auto-
mazione siamo partner di costruttori o
integratori di impianti, macchine e ro-
bot. Quando abbiamo aperto la filiale
italiana ci siamo resi conto della pro-
fonda differenza tra la realtà tedesca e
quella italiana, sia per mentalità che
per frazionamento del mercato, che
rendeva irrealizzabile il contatto diret-
to. Di conseguenza abbiamo dovuto
adeguare le nostre strategie commer-
ciali. Ci siamo poi impegnati per trova-
re personale qualificato tecnico e

commerciale. Dalle difficoltà iniziali
siamo usciti vittoriosi: oggi possiamo
affermare che il processo di adatta-
mento è terminato con successo”. At-
tualmente Schunk Intec occupa in Ita-
lia 20 addetti, di cui 8 venditori esterni. 

DIVENTARE FORNITORI UNICI
A breve Schunk Intec raggiungerà un
altro obiettivo: il trasferimento nella nuo-
va e più funzionale sede di Lurate Cac-
civio, poco distante da quella attuale,
dove sarà realizzata anche un’aula at-
trezzata per organizzare corsi di adde-
stramento interni dedicati a clienti e ri-
venditori. “Nonostante la congiuntura
avversa - prosegue Kuehl -, siamo mol-
to fiduciosi e intendiamo proseguire nel-
la nostra crescita. Oltre alla nuova sede,
abbiamo pianificato di aumentare il nu-
mero di venditori e tecnici esterni e in-
terni. L’innovazione è la nostra carta da
giocare, come gruppo, con l’obiettivo di
completare sempre più la gamma dei
nostri prodotti: vogliamo diventare forni-
tori unici per i sistemi che offriamo. Inol-
tre intendiamo proporre soluzioni spe-
cifiche per ciascun settore, dalla mec-
canica al medicale e all’alimentare. At-
tualmente i settori con maggiore svilup-
po sono quelli dell’energia, il medicale
e l’aeronautico. Anche nell’automotive
si riscontra un positivo movimento inno-
vativo: tutti puntano a migliorare l’auto-
mazione…”
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All’Automation Day 2008, organizzato per festeggiare i primi dieci anni di attività nel nostro Paese, hanno partecipato una trentina di clienti italiani.


